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no l'energia della Chinachina ', ma però la lorrì
efficacia è molto minore di qiuUa cortecc a nel¬
le accennate malattie .

( 101 ) La tintura amara, fecondo l' ultimi
dizione del/a Fanritìcopea di Edemburgo, fi fa
tenendo per quattro giorni in macerazione in
due libbre e mezzi d'acquavite due oncie di
radice di genziana, una di corteccia Aera di
melarancia, e mezza di cannella bianca, e mezzi
dramma di coccimolia-, e pofcia feltrando il li¬
quore per carta. Quello rimedio è meritamen¬
te riputato un eccellente itomachico, e fi può
ufare nell'iftefTo modo, chela tintura di Whytt ,
accennata di [opra ( n. 99. )

( 102 ) La Centaurea minore ( Gentiana Cen-
taurìuin Lin. Centauritm >nin.is Off". ) è un* erba
annua Europea, di cui il tronco ha le foglie
cppofite, fe(fili, lineari, ottufe , erette, ed alla
focnmità è divifo in più rami , che formano un
corimbo , ed ognuno di qbelli rami porta tre fio¬
ri feiìili , di cui la corolla è monopetala , infun-
dibtiliforme, divifa in cinque parti, e d'Un co¬
lor violetta pallido. Il Aio frutto e una piccio-
la capfuia bislunga piena di piccioliSìmi femì .
Nel filicina del Linneo appartiene alla CfafTe
feritAltari A all'ordine Digitilo. Le foglie di que¬
lla pianta fono amare . In Medicina 1' nfa comu¬
nemente l'erba unitamente ai fiori , i quali pe¬
ro fono di poca efficacia, e perciò fi dovrebbero
fèpar'4fe, ed ufare la fola erba fenza di quelli .
Là fpirito di vino fi carica delle Aie parti ama¬
le, e Uicia le mncillagginofe , di cui fi carica
l'acqua, e quindi l'ellraito fjiritofo è pi il ama¬
ro, ma in minor copia deli'acquofo . Le virtù
di q".iella pianta fono molto limili a quelle della
genziana , e fi può tifarla nello ftèffò tmdo . Si
piiò anche tifarla folto la forma di tè , infoi.deri-
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doìa ne!ì'ac^iia bollente, od anche nt\la caldi
in varia quantità di una dramma» di atte, di
quattro, e fino di un'oncia.

( 105 ) Molti hanno fcritto (opra le Virtù
della centaurea , e s' è attribuito anche un pic¬
ciolo Trattatalo a Galeno; ma quefto Trattato è
fpurio, e di poca momento. Anche Boerhaa^t
ne parla in più luoghi delle fue O^ere : e il
hanno altresì. AeWe Q\£tcuaz\om di Wcdelto , di
Slevoozvo» di Ziorn, di Hill e di altri.

( 104 ) Il legno Quaflìa ci viene dall' Ameri¬
ca in pezzi di varia grandezza e grotfezza, pri¬
vi d'odore, e d'un iapore amarifììrno. La feor-
za di quello legno e molto fottile , ed erterior-
mente ha un colore bianco cenerino» interior¬
mente più bianco. Il color poi della parte le¬
gnala è d'un bianco gialliccio . Secondo V analiii
di Paarman, l'acqua ne eftrae circa un ottavo,
e quella parte eilrattiva acquofa è amariilìma ;
Jo fpirito di vino ne eftrae ~ . L' ìliafire Tii-
fot dietro le proprie odervazioni la giudica un
eccellente ftomachico, e la preferifee per quefto
conto anche alla Chinachina . Lo fteflb celebre
pratico la olTervò riufeire in qualche cxfo di af-
fezion verminofa. Si è conofeiuta eziandio i:t
quefto legno una facoltà antifettica, inferiore pe¬
rò a quella della Chinachina . Se ne può tifare
l'infufione acquofa fatta con una dramma di
quefto legno polverizzato per ogni libbra d'ac¬
qua , e di quella infufione fé ne potrà far pren¬
dere una, due, tre , quattro cucchiaiate da ta¬
vola più volte fra la giornata . Sopra la quaf¬
lìa fi ponno confultare l'ultima edizione della
Materia Medica di Lewis colle illuftrazioni di
Aikin 1784; la Materia Medica di Murray; il
fedo Tomo dell' Amenità Accademiche del Lin¬
neo; Paarman Examen Ugni Quajfw Strasbuvg

1772;
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1772 ; Ebeling de Ouaflit & Lichene IsUndica
Glafcow 1779; la Storia della Società di Medi¬
cina di Parigi, Tomo II. 1780, ec.

( 105 ) La iìmaruba officinale è una feorza ,
che viene dall' America in pezzi di una lun¬
ghezza di uno e più piedi, d'una larghezza di
più pollici, e d'una groffezza di circa una li¬
nea. Eternamente è difugnale e rugofa ; inter¬
namente è lifeia. La fua teflìtura è fibrofa , e
perciò difficilmente fi pivò rompere e feparare
i-condo la fua larghezza, e fi dura fatica a ri¬
durla in polvere . Effa non ha odore , ma il fuo
fapore è molto amaro. Cartheufer ottenne circa
ima fefta parte d'eRratto acquofo amariffìmo, e
•di naufeo/ò odore . Molti Autori hanno fatti
e'og; a quefìa feorza nella diffenteria, e nella
diarrea cronica; ed alcuni altri l'hanno (penal¬
mente vantata nel copiofo fiuffb emorroidale , e
nella menorragia - Effa cominciò a renderli cele¬
bre in Europa all' occafione d' una dilìenteria
epidemica, che regnò ncll'eftate dell'anno 1718
a Parigi , e nella quale qnefta feorza riufeì efh-
-Cóvi/hma, e fpecifica, mentre l'ipecacuana , i
purganti, gli allringenti adoperati non Colamen¬
ti! non producevano giovamento, ma rendevano
piuttofto più feroce la malattia. A quefto pro-
polito però fi deve notare, che l'epidemiche ma¬
lattie , prodotte da particolari miafrni, febbene ri¬
guardo ai (intorni affomiglino a malattie cono-
l<ciiite, e comuni, pure alcune volte fono di na-\
tuta mollo da quefic diverfa, onde i riroed;,
che fcjno in quefte giovevoli , non convengono
a quelle-, e quelli, che in quefte o fono danno-
fi , o moka utilità noti recano, riefeono in quel¬
le efficaci, e fpecifìcì. Io l'ho oiTervata utile in
qualche cafo di fluflb di ventre cronico fenza
(ebbre » e che riconofeeva un'origine artritica »
Si può daWa in polvere alla dofe di uno feto*
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poto ar-fhe più voile ai g;on:o . A'trì preferifce-
no la decozione , e perciò fanno bollire due o
ire dramme di quefta radice tagliata in due Ub¬
bie d'acqua fino alia conlumazione della teiz*
parte ; poi pafTano il liquore, e ne danno da
bere quattro oncie ogni tre ore o quattro. La
miglior maniera psrò è quella ài mettere in in-
fuliotie a bagno maria per 12 ore un'oncia di
quella fcorza tagliata, e piuuofto polvenzzara
in una libbra di acqua ; e pallata poi il liquore
dame da bete due oncie tre volte al giorno .

( ioó ) Il menyanthes è il trifoìtum fibrinuin
di Tabernarnontano, o il menjunthes trifohatai
foliis ternati* del Linnee.. Ecba amara, ed al¬
cun poco fetida ..

( 107) Lewis all'incontro dice, che una forte
boliiuifa nell'acqua fomminiftra un liquore nau-
ieofo, ed incomodo allo ftomaco.

( tc8 ) V. Tom. III. n. 185. Secondo alcuni
1' ufo della birra preparata con abbondante copia
di luppolo 1 è molto utile prefervativo contro il'
calcolo .

( joo ) Alcuni attribuifcono al luppolo aru-h:
una facoltà anodina.

( Ho ) Da quella follami furono alcune
volte prodotti da'terribili lìnromi nervo!!, e per¬
ciò ella cadde affatto in diferedito.

( in ) La Fumarii ( tutnar'u Offcinalis Lin.
Fumaria Oft. ) è un' eiba nofkale. Ha le foglie
finamente divi fé, ed alla fommità de'tronchi
rimpetto alle foglie produce fpiche di fiori ano¬
mali , purpurei, tenui, bislunghi , comporti di
due petali . Nel fifterea del Linneo effa appar¬
tiene alla claffe Diadeltìa all' ordine effandno ..
Quell' erba è molto amara. Le fue foglie quan¬
do fono frefche, fono piene di fucco, il quale è
molto amaro, ed eziandio ccnfiderabilmente Ia¬
lino » Quella fucco- fpeffito un pcco pretenta al¬

la.
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